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Il pacifico esercizio del voto degli elettori romani 
turbato da gravi i l legalità e brogli dei clericali 
* * * 

Ha già votato V82,ÌJ per cento degli elettori - Frenetica attività dei galoppini d.c. - Una comunista di Pritnavalle colpita da man' 
dato di cattura per aver manifestato contro la legge truffa si fa arrestare per poter votare - Un elettore muore dinanzi ad un seggio 

L.H pi inni gioì nata di consul
tazione elettorale si è evolta 
calma e- serena nella nostra 
città, disturbata appena da 
una pioggia abbondante, ma 
di breve durata. Non si te-
gnaluno incidenti di rilievo, 
eccettuati i .soliti brogli, di 
cui daremo uotizla più avanti. 

Secondo una notizia t»a-
i-mes-a dall'ANSA. la pei coll
imile del votanti romani, alla 
ehi usura dei ^cggi. eia 1011 
.-era dell'82,13 per cento. D.d-
l'c-ame di dati non ufliciali. 
da noi raccolti, si ricava che 
in alcune zone periferiche la 
percentuale dei votanti è più 
ba.v>a che in altre zone della 
città. Cosi, per esempio, M è 
registi ata la percentuale del 
(55 per cento a Forte Aurelio, 
del 75 ad Ostia "Lido, del 75,3 
al Casllmo. del 70.5 all'Appio, 
del 7i> a Cavalleggeri, contro 
l'80 ner cento a Pritnavalle, 
1*83 al Trullo, 1*83.7 alla Mo-
gliana, 1*84 a Ca^al Morena, 
1*85.5 n Valmelnina. 

Febbrile è stata la caccia 
dei clericali al 50 per cento 
più uno dei voti. La giornata 
di ieri è stata caratterizzata 
da unn tenace e coraggiosa 
lotta degli scrutatori. e dei 
rappresentanti delle liste di 
sinistra contro le illegalità, gli 
arbitri, le prepotenze i bro
gli compiuti o tentati dal cle
ro e dai galoppini democri
stiani. Le parrocchie, i con
venti. gli istituti religiosi, i 
funzionari di polizia, molti 
funzionari del Comune e del
la Prefettura, ufficiali dello 
esercito e dei carabinieri 
hanno attivamente collabora
to e. molto spesso, con tran
quilla impudenza, per ra-

, strellaro voti in favore dello 
scudo crociato e dei satelliti 
e per ostacolare o impedire 
con ogni mezzo l'esercizio del 
voto di quei cittadini che pre
sumibilmente avrebbero dato 
il loro suffragio ai partiti 
dell'opposizione. 

Durante le ore ' del mattino 
si è assistito in tutta la città 
agli spettacoli ormai consueti: 
malati gravi, moribondi, vec
chi cadenti, ormai incapaci di 
intendere e di volere, defi
cienti. pazzi condotti a votare 
in barella, in carrozzella, a 
bordo di camion, intruppati 
da preti e suore. Dai conventi 
di clausura, è uscito un nu
mero impressionante di mo
nache. che hanno votato mol
to spesso senza preoccuparsi 
di orovarc l'esattezza delle pro
prie generalità, grazie al com
piacente ossequio di alcuni 
presidenti di seggio. 

De Gasperi e Nardecchia 

Fino a tarda notte, i tele-
» foni della nostra redazione 

hanno squillato incessante
mente. Erano semplici citta
dini. elettori, rappresentanti e 
scrutatori delle liste di oppo
sizione che ci segnalavano 
brogli, arbitrii, prepotenze. 
Abbiamo davanti agli occhi un 
gran numero di queste noti
zie. Ci limiteremo, però, a 
pubblicare soltanto le- più ri
levanti. 

Prima ancora, però, di da
re inizio alla triste rassegna. 
vogliamo segnalare due epi
sodi: l'uno, che potremmo de
finire il più eroico della gior
nata. il quale dà la misura 
della civiltà, della maturità. 
dell'attaccamento ai propri 
.ricali di cui sanno "dare prova 
gli elettori di sinistra. A Pri-
mavalle, la giovane comunista 
Grazia Sgaramella si e reca
ta a votare pur sapendo che 
con questo atto avrebbe pro
vocato il proprio arresto, per
chè colpita da mandato di 
cattura per aver partecipato 
.:i prima fila ad una energica 
manifestazione contro la leg
ge truffa il 30 marzo scorso 
La compagna Sgaramella ha 
\otato e quindi si è lasciata 
serenamente arrestare ed è 

• uscita tra due carabinieri, sa
lutata da un grande applauso 
commosso e riconoscente dei 
popolani presenti. 

L'altro episodio potremmo 
chiamarlo il più singolure 
della giornata. L'on. De Ga-
speri ha votato nella sezione 
numero 1280 di viu Santa Ma
ria delle Fornaci. In un altro 
seggio, istallato nella stessa 
scuola, e precisamente nel 
seggio 1287 era rappresentan
te di una lista di slnistru lo 
ormai famoso .. schiavo po
lacco .. della .. Mostra dell'Al
di là- . Alfredo Nardecchia. 

Pressione sui presidenti 

Una pret-sione, che è poco 
definire illecita, è stata eser
citata dalla presidenza della 
Corte d'Appello sui presidenti 
dei seggi, attraverso un tele
gramma ritrasmesso circolar
mente dal prefetto Antonucci. 
Il telegramma dice: «Dare op
portune istruzioni seggi elet
torali affinchè** facciano pre
sente componenti seggi mede
simi che essi devono attener
si rigorosamente nell'ambito 
attribuzioni stabilite dalla 
legge, mantenendo nell'eserci
zio attribuzioni stesse massi
mo obiettività. Modo partico
lare devono rimanere estra

nei attività rapprchentunti di 
lista e candidati e conseguen
temente astenersi da qualsia 
si partecipazione iniziative 
rappresentanti medesimi... 

Lo scopo del telegramma e 
abbastanza chiaro. Esso mira 
a limitare il diritto dei rap
presentanti di Usta e dei can
didati di intervenire in tutte 
quelle contestazioni che pos
sono sorgere durante lo svol
gimento delle elezioni. Que
sta interpietazlonc della leg
ge è però contraria allo spi
rito e alla lettera del testo 
unico delle leggi per la ele
zione della Camera dei Depu
tati del 5 febbraio 1848. il 
quale precisa neH'artico'o 28 
che .. tutti i membri dell'uf
ficio (cioè del seggio elettora
le) compresi i rappresentanti 
di lista, sono considerati per 
ogni effetto di legge pubblici 
ufficiali durante l'esercizio 
delle loro funzioni.. 

La circolare è da considc-
rorsi quindi come un tentati
vo di ostacolare la oculata vi
gilanza che i rappi esentanti 
dei partiti democratici eserci
tano sull'andamento della 
consultazione elettorale 

Una grave provocazione è 
sluta effettuata alle ore 11,30 
di ieri mattina da un sacci do
te nell'interno della chiesa di 
Sontu Maria Ausiliatrice. 

Dui pulpito, iittniver&o due 
microfoni, il prete ha pronun
ciato dinanzi ad una folla di 
fedeli le seguenti parole: .. Que
sta notte vandali disgraziati e 
degenerati hanno abbattuto e 
distrutto la nostra Madonnina 
nel giardino delle nostre suore, 
le quali esterrefatte e coster
nate. hanno gridato al sacrile
gio. Fedeli! Non ci rimane che 
(mesto libero appello in questo 
giorno elettorale per salvarvi 
dui male dell'Infoino, altrimen
ti non potremmo più vivere Q 
voi .«n>-»te sorvegliati da questi 
degeneri malvagi distruttori di 
ogni civiltà della nostra cristia
na cara fede ».. 

Statua elettorale 

DI che cosa si trattavo? Sem
plicemente di questo: la statua 
dello Madonna era caduta. I ca
rabinieri erano stati chiamutl 
per rialzarla. Non risulta affat
to che qualcuno l'abbia- abbat
tuta. anzi gli stessi carabinie

ri hanno raccontato ieri matti
na l'episodio senza durgli nes
suna particolare importanza. 
Né polizia, nò carabinieri sono 
stati incaricati di svolgere in
dagini di sorta, perchè è stato 
facilmente accertato che si 
trattava di un banale incidente. 

Un pensionato, il signor Giu
seppe Hirsch. noto ti Roma nel 
1873. domiciliato in vi» dei 
Gracchi numero 28, verso lo 
ore 14,30, presso il seggio elet
torale di via Boezio, mentre ve
niva accompognuto a votine, è 
stato colto da mulore. Soccor
so da un finanziere di servizio 
è stato trasportato d'urgenzu a 
San Giacomo, dove però si spe
gneva dieci minuti dopo. 

Nel seggio 1412 di Prima-
valle. il rappresentante di li
sta democristiano Galletti inse
gnava a votare con un fuc-si-
mlle. E' stuto espulso dal seg
gio e il fatto è stato messo a 
verbale. Nel seggio 451 di via 
Novara è stato arrestato uno 
scrutatore democristiano, per
chè era entrato in una cabina 
con una elettrice e aveva vo
tato per lei. L'arresto è stato 
ordinato dal presidente e il vo
to è stato annullato. 

Nel seggio 833, al Casilino. 
una elettrice ha trovato la 
scheda già votulu per la D. C. 
e per il M.S.I. le due schede 
sono state annullate. In segui
to, per intervento dei rappre-
g.-ntanti di sinistra, tutte le 
schede sono state consegnalo 
già aperte. 

Deficienti alle urne • 

Nel seggio 181. in viu Vol.-i-
nio 23. una suora ha accom
pagnato una donna la quale di-
mosti uva chiaramente la sua 
condizione di deficiente asso
luta. Il presidente ha permesso 
che la .suora l'accompagnasse in 
cabina e votasse per lei, affer
mando che non di deficienza 
mentale si trattavo, ma di «una 
piccola imperfezione fisica •.. 
Al seggio 51 di via dell'Olmata. 
si è presentato a votare uno 
sluvo. certo Carlo Podgomic, 
ospite dell'istituto pontificio 
./ Russicum »., munito del certi
ficato elettorale. La cosa ha 
destato meraviglia. Il Podgo
mic, invitato a provare di es
sere cittadino italiano, confes
sava di non aver documenti. 

COME HANNO VOTATO I CITTADINI ROMANI 

La prima giornata elettorale 
fe stata aperta dal le massaie 
1 frati del Policlinico - Monache non timorate - Lungo la "cintura rossa,, - Accoglienze a 
D'Onofrio nelle borgate -Vigilanza e serietà delle organizzazioni del Partito Comunista Italiano 

Le prime a rotare .-.ono stato 
le donile. >1 L'è L'ano tante cose 
da fare, poi: la spesa al merca
to. «» preparare il pranzo per 
In famiglia, e mettere in ordi
ne la casa. La domenica, per le 
donne, non è davvero tiri gior
no di riposo: con tanta gente 
per la casa, con il bimbo che 
non è andato a scuola e il via-
rito che cerca di impigrire a 

rano siglate le strane macelline. 
Poi. dopo questo .slancio ini

ziale. la giornata efe!tonile è 
proM-pnilii calimi, tranquilla 
co 
vi soste nelle ore del pra 
Calma e tranquilla, questa, gig
liata elettorale, non rotta da al
cun incìdente. Gli elettori tle-
ntocratici hanno dimostrato una 
eccezionale coscienza e fermez-

inn con agilità e rapidità, pron
ti a contestare ti broglio già 
messo in atto, a prevenire 
quello che .si .stami pcr-afhiarc, 

sii liei?! oudcpm'niticnti. e He- pronti a intervenire con deci-
i soste nelle ore del praiiro. Mone per far rispettare la leg

ge. Giungevano le xeyimlazio 

tetto un pochino di più, la do-lza, ed hanno resistito a quelle 
menièh diventa tu» giorno di 
maggior lavoro. P d c'è da an
dare a messa, e, questa dome
nica. c'era anche da votare. Co
sì questo dovere del voto le 
donne lo hanno sbrigato per 
prima cosa, subito dopo la mes
sa. Il prete lo ha ricordato loro: 
andate a votare! Ed esse ci sono 
andate, come avevano stabilito 
di fare. E hanno rotato nel 
mode che a recano stabilito di 
fare, le donne romane, le spose 
e le madri alle prese con il bi
lancio quotidiano. Hanno « ro
tato bene ». non c'è dubbio. .Ac
canta u loro c'erano altre don
ne. Di prima mattina, in fila di
nanzi al seggio elettorale anco
ra chiuso, s'erano schierate le 
monache, in abito nero, chiuse 
nei veli, furbate da questo in
solito. singolare, nuovo contatto 
con il mondo che avevano de
ciso di dimenticare. Anche loro 
hanno rotato per prime, e poi 
sono andate ria dai seggi di 
fretta, a chiudersi di nuovo nei 
loro conventi. Frati e preti, iti 

poche basse provocazioni chj- da 
certe parti si è soliti mettere 
in atto. Quando siamo arrivati 
a Borgata Gordiani, nel centro 
di quel simmetrico abitato di 
basse catapecchie bianche, una 
donna ci si è avvicinata, e ci 
ha raccontato che la borgata 
era stata attraversata poco pri
ma da due camionette di gio
vani fascisti che provocavano 
agcrtametite gli abitanti. Afa es
si non si sono tasciati prendere 
dallo sporco gioco. Hanno chia
mato i carabinieri di stanza ai 
seggi poco lontano, e hanno fat
to allontanare i disturbatori. A 
Primnvalle un comnapno ci ha 
detto: « Oggi gli attacchini de
mocristiani hanno coperto i 
manifesti nostri. Sapevano be
nissimo che oggi non sì posso
no affiggere manifesti, ma lo 
hanno fatto lo >resso. Spera ra
no forse in una nostra reazio
ne energica, per poter poi scri
vere domani, sui loro giornali. 
degli "scalmanati comunisti". 
Ma la nostra reazione ò il 

vece, hanno rotato per tutta faU'olo» 

ni, e rapidamente veniva pre 
»<i la decisione del caso. In cer
ti seggi, vicini agli ospedali, 
per etempio le suore votavano 
per conto di malati che erano 
privi di certificalo " ihedico 
comprovante il loro difetto alla 
vista o alle mani. Immediata
mente il rappresentante delle 
liste del popolo interveniva. 
Gli agenti di polista che «o-
tavano venivano attentamente 
controllati e il controllo si at
tuava ortinque. L'esperienza di 
molte compagne elettorali ha 
reso il partito attento alle mi
narle. pronto e combattivo, tu-
gilante. La parola d'ordine lan
ciata dal compagno Togliatti 
per la vigilanza è stata raccol
ta. Abbiamo veduto segretari 
di sezione, operai, manovali, 
trasformarsi in ragionieri e 
contabili, abbiamo veduto qui 
i? banco di prova della loro 
capacità di dirigenti pronti a 
risolvere mille gravi problemi, 
pronti a colmare piccole man
chevolezze. A Prillili ralle, a 
Forte Aurelio, ciò che ci ha 
colpito sopralutto è stata la 
combattiritù delle donne, (a lo
ro esemplare prodezza. Spose 
e madri di famiglia hanno tra
sportato nella sezione del par 

giornata, agitati ed impazienti. 
rossi in viso e con gli occhi lu
cidi. Dinanzi at Policlinico due 
frati barbuti che sembravano 
generali in servizio attivo co
mandavano un esercito di au
tomezzi guidati da crocerossine. 
Dtirano ordini perentori, sgual
cendo certe loro carte cinci
schiate. e smistavano il {raffico 
degli ammalati che venivano 
fuori dal cancello, sulle letti-
che. accompagnati da suore pie
tose. Poi le ragazze dall'aria 
etirry.ca. agli ordini dei frati, 
li caricavano sulle .'oro macchi
ne lussuose e li pilofarauo ra
pidamente '.ontano dall'ospedale 
verso i *eggi - VSlTALSJ -. e-

Ovunque siamo andati, nelle!"'10 conmnisffl le loro doti di 
sezioni del Partito, nelle bor-'doiitir di casa. In una CatiiP-
gate. a Valle .Aurelia. a Tor-[retta buia della sezione di 
pignattara. al Prenestino. al'forte Aurelio un gruppo di 
quartiere Italia, nel centro. ,ib-;donne preparava, su un fuoco 
biamo as*istito ad uno spetta- [di legno, saporiti supplì di riso 
colo insolito. Uno spettacolo diìper pli scrutatori che errano al 
eccezionale calma e di lavoro, lavoro. Le donne si sono strette 
I compagni erano andati a vo
tare. ed ora stavano lavorando: 
seduti ai taroli. essi ricevevano 

attorno al compagno D'Onofrio, 
che è giunto improvvisamente 
nella borgata, e lo hanno invi

da: seggi le segnalazioni dei (tato a mangiare quei supplì. E 
rappresentanti di lista sulle ;>-} mentre cucinavano, gli espolie-
reaolarità, sui sospetti di irre-jratio i problemi, gli parlavano 
polarità, sull'odore d: broglio.idi quel che arrenivn a quel 
e coni rolla ratio, fin dorè eraìseggio. a quell'altro, gli chie-
poss:bi!f. Controllavano casojdentilo consigli. E D'Onofrio 
per caso, con meticolosa inda-{risponderà: «Ciò che conta è 
pitie, senza tra ne isterismo.^andare a votare. Non aspettate. 

Oggi dalle ore 7 al le 14 proseguono 
le votazioni pei* la Camera e il Senato 

Le ope:»^ioru ci; \oto «>o»pe-
se ten sera *..c ore 22 r;pren-
<!ono quttU rr.aU;:!* «'..e 7 
per terminare tìefirnii**:i.er.:e 
&.:e ore 14 Pn:i.* di recart: a 
votare '.egg: a:i«rit*n-.eiue que
l le isiruzior.: • 

1) Uàcenao di o^^ assicu
rali dt a\ere con le ». ce~:n-
caio *eleuora:e e un doc-cmeiì-
to <lt nconosctn:eiKO I docu-
n<emi va. idi ^or.o :* carta di 
identità, t. passaporto. la tes-
*«r» postale. la tessera ferro
viaria, im. patente auiomobtiists-
(c ti porto d'armi o la tes
sera di un qualsiasi ordine pro-
fessioca.e. Se. per un mottio 
qualsiasi, avessi smarrito il cer* 
t.3cato e:-ettora!e. :ai ancora 
m tempo oggi, recandoti lm-
mediatazzìente all'ufficio eletto
rale dei comune, a :aru con
segnare un duplicato. 

2) Stai attento ad a\ere 
«*4** :r-*r.i pulite e a non xnae-

'£ | datartele d iac£iio«ttro b d al-
""" *»o: qualunque &egno da te 
« tiM»Ti«Rt»mxncnte lasciato follia 

p o ò «eaer preso a pre-
t MMo por •mmuarl*. Le ei«t-
vtnet nmnntt ben* a nnuncta-

m. per W i | l l i | . aj rossetto. 
, g- Kon portai* aria a i o dMuitiM. 

r - * 

P ^ V ' * - -
j | - ' - , V ' \ >• , '''<y: : x -

*FÀt.vàL2& 

tar individuare u tuo orien
tamento politico 

3) Giunto al eegg.o. non 
uccellare discussioni r.c pro-
\ocn/ìoni di alcun genere Nes
suna propaganda e ammessa 
e .-orvegUa perciò eli e ne»ur.o 
ne faccia 

4) Quando viene i! tuo tur-
r.u consegna al presidente 11 
certificato elettorale e i: docu
mento di riconoscimento. Se 
con hai un documento di Men
tita U puoi far riconoscere eia 
un men-.bro dell'ufficio eletto
rale del seggio o da un altro 
elettore ciie abbia già votato 
nel seggio. Se bai venticinque 
anni compiuti (certificato bian
co) hai il diritto di votare per 
la Cantera d« Deputati e per 
Il senato della Repubblica. Se 
bai meno di venticinque anni 
(certificato rosa) ti «are con
gegnata soltanto la scheda per 
la Camera. Riceverai anche una 
matita copiativa: con quella e 
solo con quella segnerai il vo
to. Appena ricevute j« schede. 
aprile davanti al presidente. 
e controlla che non x| «Uno 
segni di nessun genere; accer
tati che «isso, timbrate e cb* 
alano Annate da uno scrutato
re: lì numero d'ordine segna
te aui talloncino deve' 

r%'-l*A 

•o stesoo che \ier.e enuncialo 
dal presidente. Se costata»! 
qualche irregolarità :att: cam
biare le schede 

Al Entrato in cabina apri 
prima di tutto la .-checia del 
Senato e traccia un segno di 
croce con la matita »Ui con-
tnv»e?no dei PCI (Falce, mar
te.lo e stella suìle due ban
d i re ) Attenzione: per il VI 
Collegio (candidato Tomaso 

Smith) i; simbolo da votare è 
rappresentato dalla facciata del 
Campidoglio. Sulla scheda del 
Senato non deve essere trac
ciato alcun altro i-egno. Xon 
ci sono preferenze da dare! 

6) Successivamente, apri la 
scheda del.a camera e anche 
qui traccia un segno di croce 
sul contrassegno del PCI (Fa.-
ce martello e Meila sui.e due 
bandiere). Vc*a solo fi contrav 
segno de: PCI! Sulla .«cheda 
della Camera puoi segnare le 
preferenze Fai attenzione: 
puoi segnare le pieferen/e sol
tanto per candidati della lista 
del PCI e non per candidati 
di altre liste. Le preferenze s> 
esprimono segnando nello spa
zio apposito i cognomi dei can
didati prteo»lU. oppure il nu
mero con 11 quale sono con-
trasaegmti sulla'usta. Ricorda* 

e ne puoi dare a. macinio quat
tro preferenze (e non più). 

7 ) Se ti accorgi di aver corn
ili es--o qualche errore o di a\er 
macchiato o strappato in qual
siasi modo una scheda, esci 
subito dalla cabina e fattela 
.sostituire. Xon aver vergogna 
di dire che liei sbagliato! Ri
corda che non puoi annullare 
o correggere eventuali errori 
cancellandoli. 

8) Segnato il voto, richiudi 
la scheda — o le due schede 
se set elettore anche per il Se
nato — seguendo le linee di 
piegatura. Quindi riconsegna 
le schede votate e la matita ai 
precidente, e ritira il certifica
to elettorale e il documento 
di identità Controlla che il 
presidente distacchi dalle sche
de i talloncini numerati e che 
introduca le schede nelle ri
spettive urne recanti la dici
tura « Camera » e « Senato ». • 

9) Quindi, allontanati • dal 
seggio. Conserva il certificato 
elettorale, lì quale ti da diritto 
di entrare nella sala del tuo 
seggio durante tutte le opera
zioni di voto e di scrutinio e 
di accompagnare a votare in 
qualsiasi seggio del comune 
un parante o un amico 
i«*s«ni ' .*.'- "-.1 ; ." ~; r ' 

Votate, e dopo lavorate, vi 
sentirete più tranquille ». Una 
compaatta dicern; « .Arerò pro
rato piorm e giorni, arerò stu
diato In scheda sul giornale, 
ma quando stamattina ho do
vuto votare, e sono entrata 
nella cabina, mi è venuta la 
tremarella. Come se fosse una 
cosa tanto grave, ancora più 
importante di quello che ave
vo pensato ». Quella donna 
certamente ha controllato la 
scheda con attenzione, quella 
donna et ha pensato davvero, 
alla sua decisione, alla respon
sabilità del voto, ha rotalo con 
il suo cervello e con la Mia 
mano, non con il cervello e la 
mano degli altri. 

Il compagno D'Onofrio ha de
dicato la sua giornata a visi
tare le borgate romane, così 
come aveva fatto per tutta la 
campagna elettorale. Il « sena
tore delle borgate »• ha compiu
to lentamente il giro della cit
tà, fuori delle mura, lungo 
quella che i propagandisti eie 
ricali si premurano di chiama
re minacciosamente la « cintu
ra rossa y>. Il compagno D'Ono 
frio è tornato dì nuovo in 
quelle sue borgate, ove tutti lo 
conoscono per nome e lo rico
noscono nel votto, ove tutti lo 
salutano come un amico, lo ba 
ciano come un fratello. Non è 
tornato a fare la campagna 
elettorale, D'Onofrio, nelle bor
gate ove i candidati democri
stiani non hanno messo piede. 
Non « e ha bisogno. Accanto a 
lui l'atmosfera era oninque di 
arando serietà, di tranquilla at
tesa. Nelle borgate « si senti
va * che vi erano le elezioni, 
e la gente era grave in volto. 
DaH'aJfo di Valle Aurelio la 
gente guardava alla città, alla 
cupola di S. Pietro chiara nel
la distanza, alla città che ave
va respinto questa povera gen
te ai suoi margini. Come ro
terà la città?, si domandava la 
Oente con ansia. Era in gioco 
il suo avvenire, il suo avvenire 
di oente che si difende con il 
voto, di gente che in cima ai 
suoi problemi mette quello del 
pane, della caftì che fa acqua 
quando piove, della vita. 

Problemi veri, questi, pro
blemi aitposciosi. II roto e sta
to una cosa seria, per i ro
mani, lo è stato per i cittadini 
che vivono del nroorio lavoro. 
La stessa serietà la abbiamo 
ritrovata sMi volti di tanta oen
te. sui volti delle donne ebree 
del Portico di Ottavia, della 
aente dì Ponte, degli impiegati 
di Piazza Mazzini. Certo. nan\ 
altrettanta serietà abbiamo tro 
roto nella frivolezza delle si 
gnore ben vestite, che districa
vano le loro macchine daJI'e 
norme parcheaaio della chiesa 
di Piazza Euclide, dopo In mes
sa di mezzogiorno, e che si 
tormentavano il labbrurro un 
cora indeciso di fronte all'enor
me cartello eretto lì di fronte: 
- Cattolici moiìarchici. rotate 
per Reggio D'Aci. della Demo
crazia Cristiana v. Problemi 
gravi, terribili alternative oc 
ct-pano le menti di tanti di
stinti pensatori, ai anali la ra
dio non si stancava dì ripetere 
'Andate a rotare, perchè nelle 
borgate di Roma hanno rotato 
età tutti ». 

TOMMASO CHIARETTI 

9 a far coinpa^nui al fratel
lino 

Al neonato, ai suoi genitori 
v «il nostro caro Edoardo 
d'Onofrio gli auguri più sin
ceri e più vivi dellu redazione 
dell'I" tuta. 

Sei donne si iscrivono 
al Partito comunista 

Nel corso della giornata di ic-
ii. set donne hanno chiesto ìa 
i->cri7.tonc al nostro Partito. Si 
tratta della signore Maria Caìa-
brettu in Arena, madre del mar
tire Kttore Arena, fucilato dopo 
efterate >-e\izie ti 2 febbraio '44 
a Forte Bro\ettn. e di cinque 
cittadine di Fiumicino. 

OGGI IN ITALIA 
ORE 8-8,30 (onde di ai. 31,57): 

Notìzie del suttura, Attsalità, 
ORE 12,45-13,15 (cade di . . 25 ,34) : 

Le Mtiiie del suttiso, Nstiiìario 
ORE 13,15-13^0 (sade dì ai. 31, 

42,11): Notiziario, Attsalità. 
ORE 17,30-18 (oade di m. 41, 49): 

Lo' aotizie del fiorso. 
ORE 19,30-20 - Oggi set Memi» 

(onde di m. 30,88): Notiziario 
ORE 20-2030 (onde di m. 252,75): 

Notizie della *era, Attsalità, 
ORE 20.3C121 (onde di a. 243,5. 

252.73, 31.40, 35,25, 41,99): Gli 
aTTeaiaMati del fierae, Uniiai o 
(atti, Attsalità, La vita selle De-
asKtasie Popolari. 

ORE 22-22^0 (ose* di m. 243,5): 
Gli aTteaisuati dal fiorso, Qse-
sta è b RAI. La asta •ceasssJca, 
Ratsefsa della caazose. 

ORE 23,30-24 (osde di m. 233.3. 
278): Ultnse sotizie. 

11 cci liticato r> ^tulii pei tarilo 
sequestrato. 

Nella sezione 392, la suora 
Santa Meliniti è stata ammes
sa al voto grazie alla semplice 
Karunzia di un'altra suora, cer
ta Clementina Ascenzi. benché 
non sapesse declinare esatta
mente le proprie generalità e 

Inon ricordasse con precisione 
lu data di nascita. 

Nel seggio 837, alcuni eletto
ri hanno trovato matite recan
ti la scritta ..Vota per In D.C.v.. 
Nel seggio 136U, una elettrice 
ha votato per conto di un'altra 
persona che le aveva conse
gnato unw delega. Gli scrutato
ri di sinistra si sono opposti 
alla inaudita violazione delia 
legge; ma il presidente non ha 
voluto ascoltar ragione. 

Una ragazza, che un certin
cuto medico definiva cicca, 
mentre in realtà non lo era, 
è stata accompagnata in cabi
na da unti suora, nel seggio 
1225 di donna Olimpia. Vana 
è stata l'opposizione degli scru
tatori di sinistra. 

Un fatto molto grave è ac
caduto nel seggio numero 928. 
Qui, al numero 413 del regi
stro era iscritta Paolina Massa 
di Salvatore, la quale a suo 
tempo ricevette il certificato e-
lettoralc. ma lo respinse, essen
do) minorenne. Ieri mattina, al
le ore 10.30, una suora ha vo
tato in sua vece, munita di un 
documento di riconoscimento 
intestato al nome di Massa 
Paolina di Salvatore. La vera 
Paolina Massa, accompagnata 
da nostri rappresentanti allp 
presenza del Presidente del 
seggio, ha confermato quanto 
abbiamo già detto e le sue di
chiarazioni sono state regolar
mente verbalizzate. 

Da un rapido controllo eser
citato l'Ufficio elettorale del 
Comune è risultato che il cer
tificato respinto dalla Massa fu 
ritirato in un secondo tempo da 
una certa madre superiora Bei-
leggio. di cui però non si è 
voluto prec:.-ar* l'imitino di ap-
nartenenza 

Schede \<prevotate» D.C. 

In un seggio di Valmclaina 
una crocerossina ha tentato di 
votare per conto di una de
ficiente. ma e stata respinta dal 
presidente, in seguito a recla
mo di un nostro scrutatore. Nel 
seggio 564 del quartiere Italia 
l'elettrice Gilda Ginocchi ha 
trovato una scheda già votata 
per la D. C. e per un altro 
partito. 

Nel pomeriggio, il Comitato 
Civico ha messo in atto l'ormai 
tradizionale opera di intimida
zione nei confronti degli elet
tori che ancora non avevano 
votato, mettendo in circolazio
ne menzogneri telegrammi co
sì concepiti: - Esercizio voto 
est obbligo sancito legge cui 
nessun cittadino può sottrarsi 
senza venir meno preciso do
vere. Italia attende suo voto 
garanzia libertà e continuità pa
cifico processo... Altri brogli 
sono stati commessi in provin
cia. a San Vittorino, a Bocca 
di Papa, a Nettuno, a Marino, 
a San Vito, a Palestrina. ecc. 

Si prevede che nella giornata 
di oggi la caccia ai voti, i bro
gli. le minacce, le intimidazio
ni dei clericali si intensifiche
ranno. E* necessario perciò che 
la vigilanza sia mantenuta e 
rafforzata fino all'ultimo mo
mento. 

KADIO-

Il compagno Edoardo d'Ono
frio è nonno per la seconda 
volta. La casa dei • compagni 
Franco d'Onofrio e Pina Sa-
liola. infatti, è stata allietata 
dalla nascita de] piccolo Mas
s ino, loro secondogenito, che 
*>tou*o-ieri*mattinar alle ore 

rR'Jt.RVVl\L\ .\UI0MIK — ii.or-
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Itmft: Mjt.fi l, j j - - j — : i : Vt-
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aife io — l'i.»"»: U t .»3* i. 13$!*** 

— IT »>rfi»«:-i M i . » — I7.H): 
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<ìt i:c-2-i ci: i!:: . &it!:c-»?i);l 
21: TaccKaj »=- <iit. V,<. *s«« 
— i i : l»::c< ti ci<* altra: 
Ì M 5 : 0T(»--;ri Maa-.vTaa. — Ì2.1*. 
Pr«.j.i«x-i!.«.a<^ >.i*a:t — U . t 5 : 
Ufija'l OaiM H :! «s» e**?:**-
•*. 0-*7 •. Hi.»? if.it. R**i«-

."vEuAIV rfctn.SOim - <..*-»*-'! 
Rai.*: II. >.'. '.."». > — P:* a: Tal 
t: i j.jra. — *».3»>: ifcts^tr* Mr*?-
•is . — :3- 0.-ct.-*:ra Trtrajjl! 
13.15: Nysr.a. H : <*»• «i:*:i 
H : tta"«;.a irl **rr »>. Vi»:cat At 
I l a — H.a>. Pr:*f t «i*»i -
-t.*5: *Uj \2ia«T — 15: «car'.*: 
"fr«-.*:*3; 4*1 wa?ò — 15.15: «*:<-
tsir.cai — I*.!5. V. f-»f. Wrt-
1̂ > ~ 16.SÒ. ft-cl.-jira Utptia 
17: Pr#j'aa»a per i -*$aa: 
17.»): ill'.r.t <«a a». — 1 5 » : 
Ar«.34i>!fe — ls.45: fureria >3 
jùal i tan — 19. \<«at i: jr.aa-
\ < n . i. Tersi,a tr. 411:va stata
la — 19.30: Ut taaiea. c»< parlaa. 
al tu :» , la parala a|ì. r*a*m — 
S): Orar», Zìi ' v i a — » . : » : Tat-
ca^a* «avrà!*: • L'i;»*:Urt fta»-
ra!f • L <i*jfl — ^».15: sali» 
fc*»aa - *:ra£a — J2,W: Jsia I»f 
falsa < Tfii* K'i-i — 33: &pa-
ii*tw — 23.13: VallTi :• tt»e*-

TfXZO riOGtlVJU — Ore 19.3Ù: 
L'.sìva:*re K W I W — V W.45: Il 
Granale de! Tert» — 59.15: riaaUu 
.UAaaJer BraifcnrAi — i l : Mila-
te V.steatea a cara il Maria Bellet
ti — 25: latoatii tra « a i r * e »»*-
va. «saff-.o a R«35ar4 — ì?.4<>: 
f«at asseatare la protattMU iella 
ereaea.a ;tal:aaa? — 2?.55: Feti 
Hliieaiti 

Limita t-odu di elettori iti un •ÌORRÌO della periferia 

F l f f O I , A 
€ H O il 1 € A 

Gina LollobrUiria si intrudiate cordialmente con un agente 
poco prima di esprimere- i l MIO voto 

IL QIOftNO 
— Osci, lanedi 8 maggi* ti59-
206». S. Medardo. Il sole sorge 
alle ore 4.37 e tramonta alle 
ore 20.7. 
— Bollettino meteorolsgfco. Tem
peratura minima: 17J: massima: 
26.4. Si orevede cielo coperto 
con piogge deboli ed intermit
tenti. Temperatura stazionaria. 

VISIBILE C ASCOLTABILE 
— Cinema: « Francis, il mulo 
parlante > all'Alcione. « Il cor
saro dell'isola verde» al Cen-
tocelle e Ionio. « Processo alla 
città » al Lux. • Stazione Ter
mini > all'OIimpia e Verbano. I 
SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

Sono pervenni* in seguito al 
nostro appello, per il figlio del 
compagno M. G.. m cui abbiso
gnano per potersi curane 30 
grammi di treptomicina. cinque 
grammi del medicinale da parte 
del compagno Croce Balilla. Con 
questa nuova offerta siamo giun. 
ti a sette grammi di streptomi
cina: attendiamo fiduciosi le ul
teriori offerte. 
— A. M. éi Ceatscelnr. è stato 
messo, alcuni giorni or sono, sul 
lastrico. Sfrattato, con moglie e 
due bambini, uno di 6 anni, l'al
tro di 14 mesi, da più giorni 
dorme la notte alla Stazione. 
Si rivolge alla solidarietà popo
lare per avere un aiuto finan
ziario e l'offerta di un qualsiasi 
lavoro. 

Ecco il principe De Cartis. alias Totò, colto dall'obiettivo 
mentre si accinge a riconsegnare la scheda al presidente 

Improvvisamente, serenamen. 
te il giorno 6 Giugno, alle ore 
16. si spegneva 

AMIA S O M t e t t a A-a-jistì 
di anali M 

II figlio Oreste, i nipoti e pa
renti ne danno partecipazione 
ad amici e conoscenti. 

I funerali avranno luogo og
gi 8 corr. alle ore 15 partendo 
dall'abitazione dell'Estinta, in 
Roma, Vìa Icilio n. 20. La signora Speranza Saaatini ved. Torchi, di Iti anni, ha 

votato alle 11.50 In «a seggi* di Testacelo, rrr^so la »r ol* 
IV Navcasbrv 

•ii£' •£ x ' j . . . . . / « ' < * « • 

file:///otato
file:///ier.e
file:///UI0MIK
http://Mjt.fi
file:///ajft.a
http://if.it

